I PROGETTI
GIOVEDI’ 15

18.00 Street Parade Noir - Itinerante

Prospetika e Sa Ratantira de Casteddu

Si rinnova la collaborazione con il progetto Prospetika, coordinato come sempre da Salvatore Aresu. La magia delle loro suggestioni itineranti quest’anno andrà ad incrociarsi con i suoni ed i ritmi della più antica tradizione carnevalesca cagliaritana: Sa Ratantira.

18.30 P.za San Sepolcro

Inaugurazione delle mostre e del Festival

20.00 Piccolo Auditorium - P.za Dettori

Marinai perduti (Fr., 2003)

Film e incontro con la regista Claire Devers. Presenta Tore Cubeddu.

Tratto dall’omonimo romanzo di Jean-Claude Izzo, Les marins perdus (Marinai perduti) è forse il capolavoro della regista francese Claire Devers. La tragica storia di Diamantis e degli altri marinai costretti nel porto di Marsiglia diventa nelle mani della cineasta francese un’amara riflessione sulle derive dell’esistenza.

22.00 P.za San Sepolcro

Di ferro e di fuoco Omaggio a Antonio Gramsci

Lettura/Concerto con Giacomo Casti e De Grinpipol.

Dalle note dello spettacolo: “Raccontare Antonio Gramsci qui, oggi, in questa Italia e in questo tempo. Raccontare la vita di Nino - come tutti chiamavano Antonio – attraverso brevi episodi, frammenti di lettere e istantanee prese in prestito dalla biografia gramsciana scritta da Peppino Fiori. Raccontare colui che è senza dubbio e di gran lunga il sardo più tradotto e conosciuto nel mondo nell’anno in cui ricorre il 120° anniversario della nascita. Raccontarlo in maniera personale, senza paludamenti o eccessivi accademismi, attraverso una voce narrante e la musica potente ed energica di una rock band, De Grinpipol, per provare a dare nuova forma e attualità alla storia di un uomo e a una visione della vita che conservano ancora inalterato tutto il loro fascino.”

23.00 P.za San Sepolcro

Le strade della memoria. Da Genova a New York, 2001-2011

Concerto/Spettacolo con Antonello Salis, Pinuccio Sciola, Rossella Dassu, Andrea Fugaro.

Un proverbio persiano dice: «Se vuoi farti un nome, viaggia o muori». Carlo Giuliani e più di tremila newyorchesi (cifra mai accertata) non cercavano la fama, in quell’estate di dieci anni fa che ha cambiato il modo di pensare e di vivere del nostro tempo (e di una generazione in particolare). Carlo e più di tremila newyorchesi avrebbero senz’altro preferito viaggiare, essere altrove, mentre noi li osservavamo, lì, davanti alla televisione, increduli e allibiti. In quell’estate del 2001 iniziavano e finivano gli anni zero, con il sopravanzo di un decennio di tentativi di comprensione, di elaborazione, di messa a fuoco di un millennio che ha chiesto subito il suo obolo di violenza e di dolore. A distanza di dieci anni, senza pretese se non quelle della memoria, chiediamo a un grande musicista, a un grande artista e a due bravi attori di condividere con noi la loro ricerca di senso, di giustizia e di umanità.
VENERDI’ 16

12.00 P.za Savoia

Alle “Antille“ e in altri luoghi Omaggio a Luciano Bianciardi
Con Mario Dondero e Uliano Lucas. Coordina Luciano Marrocu.

“A me le foto interessano come collante delle storie umane, come testimonianza delle situazioni. Non è che le persone mi interessino per fotografarle, mi interessano perché esistono” Così dice Mario Dondero , il grande fotoreporter, presente nel romanzo “La vita agra” di Luciano Bianciardi. Con Ugo Mulas era uno dei due perennemente squattrinati fotografi che abitavano nella stanza affianco a quella del protagonista della storia e parte del gruppo dei frequentatori del Caffè delle Antille a Milano assieme a Bianciardi , a Camilla Cederna e tanti altri. Un ricordo del grande scrittore, scomparso 40 anni fa con cui lavorò anche alla redazione de “Le Ore”. A dialogare con lui lo storico e docente universitario Luciano Marrocu.

16.30 Caffè Savoia

Cantando defiendo Omaggio a Miguel Hernandez 
In diretta video da Orihuela, città natale di Miguel Hernandez.

A cura di Carlos Figueroa, Michele Bertoni, Daniela Furcas, con Carlos Escolano, Manuel Roberto Leonis, Javier Catalano, Nicola Adamo e Stefano Guzzetti

Poeta, pastore, rivoluzionario, morto nelle carceri franchiste, il ricordo e l’attualità dei versi di Hernandez e del suo vivere risuona nella Spagna degli “indignados”, a 75 anni dalla sollevazione militare di Francisco Franco contro il legittimo governo repubblicano. Un incontro dalla casa-museo del poeta con poeti, amministratori e cittadini, a cura di Carlos Figueroa.

18.00 P.za Savoia

Storie del genere

Conversazione con Michela Murgia e Loredana Lipperini.

Due grandi scrittrici, saggiste e opinioniste, due intellettuali in prima fila nella lotta contro i pregiudizi, gli stereotipi e i condizionamenti che le donne, ancora oggi, sono costrette a rigettare e combattere, due donne unite da amicizia e da uno sguardo comune sui limiti da superare e le prospettive della cosiddetta questione di “genere”. Due ospiti graditissimi al Marina Cafè Noir per una conversazione ad ampio raggio - a partire dalle loro produzioni più recenti - che si preannuncia imperdibile. 

19.00 P.za Savoia

Le strade della Cultura

Incontro con Paolo Fresu, Marcello Fois, Pinuccio Sciola. Modera Ottavio Olita.

Time in Jazz di Berchidda, L’Isola delle storie di Gavoi e, prima ancora, San Sperate Paese Museo. Una cartografia isolana di luoghi stra-conosciuti e frequentatissimi, entrati a far parte di diritto e da tempo nelle mappe culturali isolane e internazionali. Comunità che nel tempo hanno vissuto - e in qualche caso subito - delle vere e proprie mutazioni, ampliando i propri confini in termini di notorietà, abitudini e impatto economico. Ne parliamo con i protagonisti di queste seminali esperienze, storie che rappresentano anche tre interessanti tappe cronologiche nella storia recente della Sardegna.

20.30 P.za San Sepolcro

Economia - scommessa e provocazione per una felice decrescita

Incontro con Serge Latouche. Presenta Maurizio Memoli.

E’ possibile puntare ad una continua crescita economica in un mondo che non ha risorse illimitate? Come è nata questa teoria della continua crescita che ha colonizzato le nostre anime? Chi ci ha guadagnato e continua a guadagnare da questo ciclo di produzione e consumo? Cosa c’entra tutto ciò con l’attuale crisi globale finanziaria e dei mercati? E’ possibile un ‘economia che affronti le emergenze della Terra e quelle dell’umanità tutta? In altre parole è possibile e praticabile un’economia della decrescita che sia insieme felice e sobria, condivisa e solidale? A rispondere a queste domande sarà Serge Latouche, professore emerito dell’università Paris Sud e famosissimo autore di saggi sulla decrescita, in un colloquio con Maurizio Memoli, geografo, docente presso la facoltà di Economia e Commercio di Cagliari.

22.00 P.za San Sepolcro

L’ultimo disco dei Mohicani

Reading con Maurizio Blatto e Andrea Pomini.

“Scusi, gli U2 sono sempre in due, quello Bono e quello coi baffi?”. “Ce l’ha l’album dei Led Zeppelin, quello con la supposta in copertina?”. Comico, cinico e (dis)umano. L’incredibile mondo di un negozio di dischi per voce e basi musicali selezionate. L’ultimo disco dei Mohicani letto dall’autore, Maurizio Blatto, accompagnato per l’occasione dal mixer creativo di Andrea Pomini. 

23.00 P.za San Sepolcro

Solo - dal vivo.

Gian Maria Testa in concerto

Scrive Erri De Luca, a suo proposito: “La tua voce si arrampica a un balcone, soffia all’amato le parole da dire all’affacciata. La tua voce è Cyrano nascosto nel giardino che insegna al maschile smemorato come bussare a un bacio di ragazza. Sono sillabe di pioggia, da levarsi la giacca e appoggiarla sulle spalle scoperte di una donna, una delle poche mosse sacre in dote a un uomo”. Per la prima volta al Marina Café Noir, la potenza evocativa, la dolcezza, l’eleganza, lo sguardo impegnato e empatico di un grande interprete della canzone italiana: Gianmaria Testa.
SABATO 17

12.00 P.za Savoia

Strade ferrate : sulle orme di Lawrence ... in Sardegna.

Cafè-aperitivo fotografico-letterario.

Incontro con Mario Dondero, Uliano Lucas, Luciano Marrocu, Lea Gramsdorff, Rosi Giua.

D. H. Lawrence nel gennaio del 1921 percorre la Sardegna, in nove giorni, con la sua compagna Frida von Richthofen. Arriva in nave dalla Sicilia e attraversa l’isola - da Cagliari a Olbia - in treno (e in corriera): strade e “tragitti”, luoghi e genti, animali e paesaggi, villaggi e città. Fra mare (e montagna), contraddittorio “viaggio di disillusione...” sospeso fra la ricerca di strade interiori e l’incontro con l’altrove. Novant’anni dopo, Rosi Giua ha ripercorso nel libro fotografico Lawrence in Sardegna (2010) tappe e luoghi di Mare e Sardegna (1921), ritmando l’altrove di Lawrence, a partire dalla strada ferrata, in un proprio contraddittorio viaggio contemporaneo, dove le nuvole sospese nella la luce di gennaio danno i movimenti, le “stazioni”, le forme e le ombre del suo fuorifuoco di strade.

16.30 Caffè Savoia

La piazza al di là del mare

A cura di Giovanni Sistu, Costanza Ferrini, Raffaele Cattedra, Maurizio Memoli.

Le parole per raccontare e capire le rivoluzioni nella sponda sud del Mediterraneo e nei paesi arabi. Partecipazione, dignità, movimento, comunicazione, generazione, sogni, pane, libertà, immagini, parole, suoni, musica, migrazione…ecc. In video conferenza da Tunisi alcuni protagonisti della prima rivoluzione di questo secolo, donne ed uomini di generazioni diverse e il gruppo musicale “Tasmine” gruppo composto da 16 giovani donne, nato nel quartiere Citè Ezzouhour di Kasserine, culla dei moti rivoluzionari a cui hanno dedicato un loro spettacolo.
18.00 P.za Savoia
Sulle strade del reportage

Incontro con Uliano Lucas, Mario Dondero, Ziyah Gafic. Modera Marco Mathieu.

Al centro di questo incontro ci sono le persone in tempo di guerra, in Afghanistan e nell’ex Jugoslavia, le persone e le guerre raccontate e messe a confronto dai reportage di due grandi fotografi italiani, Mario Dondero e Uliano Lucas, reporters che hanno contribuito a scrivere la storia del fotogiornalismo italiano e non solo. Un confronto tra due storie di guerra e violenza a distanza di anni, due storie di attacchi e offese ai diritti umani viste attraverso gli occhi delle persone che li hanno subiti e vi hanno resistito. Un incontro che si allarga grazie alla presenza e al punto di vista di Ziyah Gafic, giovane e premiatissimo fotoreporter che ha fotografato in Bosnia gli oggetti riesumati dalle fosse comuni, ultimo e drammatico testamento dell’identità delle vittime, l’ultima prova che queste persone siano davvero esistite. Modera il giornalista di Repubblica Marco Mathieu, amico del Marina Café Noir da diversi anni.

19.00 P.za Savoia

State entrando nella Libera Derry !

Incontro con Paul O’Connor e Alessandro Negrini. Modera Maurizio Del Bufalo.

Musiche di Annalisa Ghiani e Franco Fois.

Paul O’ Connor, attivista per i diritti umani e coordinatore del Pat Finucane Centre di Derry e il regista torinese Alessandro Negrini, autore del film documentario Paradise, anch’esso ambientato a Derry, nell’Irlanda del Nord, ci introducono dentro una delle storie più crude del Novecento, quella del conflitto anglo-irlandese, nel cuore dell’Europa, conflitto le cui ferite sono ancora aperte Una storia, con il suo apice nel tristemente famoso Bloody Sunday, dove la ricerca di verità e di giustizia per le vittime si intreccia a quella di una comunità che cerca un modo per tornare a vivere, per ricostruire la propria storia, dopo più di quarant’anni di “disordini” (troubles) che hanno causato oltre 3000 morti. Modera l’incontro Maurizio Del Bufalo, critico e direttore del Festival “Cinema e diritti” di Napoli.

20.00 P.za San Sepolcro

Sguardi mediterranei Omaggio a Francesco Biamonti

Incontro con Thierry Fabre e Costanza Ferrini.

Un incontro tra due grandi osservatori e narratori partecipi delle visioni e delle storie mediterranee, Thierry Fabre, scrittore, caporedattore de “La pensèe du midi” e ricercatore alla “Maison de sciences de l’homme”di Marsiglia e Costanza Ferrini, scrittrice di numerosi saggi, direttrice artistica del Festival del Mediterraneo di Lucera. Sguardi e punti di osservazione differenti per arrivare al ricordo di Francesco Biamonti, il grande  scrittore ligure scomparso dieci anni fa. Ricordare con lui il paesaggio, la terra, la luce, il mare e il dolore del Mediterraneo e con esso l’antica idea latina di confine: “ciò che con noi confina, il nostro confinante”; non “separato e diviso da un limite” come ora s’intende ma Mediterraneo che comprende i diversi confinanti.

21.00 P.za San Sepolcro

Ragni, buchi e ragnatele .

Incontro/Reading con Loriano Macchiavelli e Otto Gabos.

Musiche di Julia Ensemble.

Un incontro tra il più celebre scrittore di noir italiano, Loriano Macchiavelli e l’artista, illustratore e scrittore Otto Gabos, a partire dal loro lavoro in comune “Sarti Antonio : come cavare il ragno dal buco”. Un pretesto per un dialogo tra i due alla ricerca delle tante tele del ragno, tra i tanti buchi di memoria che segnano la storia italiana. Letture e discussioni con la partecipazione musicale di  “Julia Ensemble”, creativo gruppo dalla struttura aperta, con la proiezione di brevi spezzoni televisivi su Sarti Antonio e gli studi a lui dedicati dal grande illustratore Magnus.

22.00 P.za San Sepolcro

Il solletico del vivere (alla fine del mondo).

Racconto e musica per una storia con Nina Mimica,Lea Gramsdorff, Dainocova & the Misterious sound of pyramids quartet.

Un viaggio sfrenato e psichedelico tra i grandi misteri dell’umanità: che succederà alla gara di pesca nel paesino croato di Mimica? con quale tecnica sono state costruite le piramidi e i nuraghi? che fare se il cielo precipitasse sulla terra? chi vincerà gli Oscar quest’anno? dove farsi trovare alla fine del mondo? che odore ha il mondo del cinema? A rispondere a questi e ad altri pressanti quesiti sarà Nina Mimica, regista croata di cinema e fiction Tv e autrice del recente “Vivere fa solletico” (Einaudi); Lea Gramsdorff, attrice di cinema, teatro e Tv e Dainocova & the Misterious sound of pyramids quartet. 

23.00 P.za San Sepolcro

Lo scrittore è un sovversivo (e pure i musicisti).

Reading/Concerto con Ratapignata, Cristina Racca, Angelo Zedda.

Uno dei gruppi più amati della città (e dal gruppo del Chourmo, a cui sono legati da una serie di collaborazioni personali e amicizie di lunga data), i RataPignata, insieme all’attrice/cantante Cristina Racca e all’attore Angelo Zedda, anch’essi cari amici del Marina Cafè Noir, per la prima volta insieme in un live-reading davvero originale e inedito, un ponte inusuale tra le parole più “sovversive” e libertarie di alcuni autori, transitati in passato al Festival come P. I. Taibo II e Bjorn Larsson, e le canzoni trascinanti e potenti del combo cagliaritano, per uno show tutto da vivere e condividere.

24.00 Ex Liceo Artistico - P.za Dettori

Oltre Mare.Concerto/Reading con Giacomo Sferlazzo, Stefano Giaccone, Marc Porcu, Dimitri Porcu.

Un altro progetto inedito, un’altra opportunità di ascolto e condivisione per il sempre numeroso e partecipe pubblico del Marina Café Noir: per la prima volta insieme, il musicista e cantautore Stefano Giaccone (ex-Franti, praticamente la storia del punk evoluto in Italia), il cantautore lampedusano Giacomo Sferlazzo, il musicista Dimitri Porcu e il poeta Marc Porcu, padre e figlio, sardi di Francia legati al Chourmo da anni di collaborazione e amicizia, per un concerto-reading che presenterà i migliori frutti delle rispettive produzioni e metterà in evidenza l’affinità di attitudini e di sguardi sul mondo di questo inedito combo, anche “al di là del mare”.
DOMENICA 18

10.00 P.za San Sepolcro

La piazza della solidaRietà (con le associazioni cittadine ) A cura delle Associazioni cittadine.

Strade disordinarie: laboratorio per ragazzi 

A cura dei ragazzi del laboratorio cre-attivo.

Dalla mattina e per tutto il giorno, la zona di P.za San Sepolcro ospiterà i numerosi stand e banchetti de “La piazza della solidarietà”, il progetto comune delle Associazioni cittadine che si oppongono a guerre, fame, torture, sfruttamento per promuovere la cultura della solidarietà e dei diritti umani. Laboratorio ludico a cura dei ragazzi del laboratorio creattivo. Propongono giornate e laboratori di gioco che mirano all’incontro tra persone che abitano la stessa città e condividono lo stesso spazio, ma che non si conoscono. Giocando ci si rende disponibili a misurarsi con se stessi e con gli altri, si entra in situazioni e contesti diversi da quelli che viviamo nella realtà, ci si trasforma e si trasforma ciò che ci sta intorno per reinventarlo a nostro piacimento. Diventa uno strumento magico, informale e libero, adatto al coinvolgimento diretto e alla relazione interpersonale e interculturale. Laboratorio di gioco alla scoperta delle strade del quartiere attraverso un insolito viaggio per piazze blatt-eranti, pioggie dolci, gatti volanti e panchine parlanti..e i fenicotteri? Al bar. Venite comodi e dimenticate a casa il vestito della domenica.

12.00 P.za San Sepolcro

La rete dei Festival del Caffè Sospeso

Incontro con i rappresentanti della Rete e dei Festival.

Si usava nei bar di Napoli, quando una persona era particolarmente felice perché aveva qualcosa da festeggiare oppure perché aveva iniziato bene la giornata, e si faceva così: si beveva un caffè e se ne pagavano due, uno per sé e uno per chi sarebbe venuto dopo e non poteva pagarselo. Era un caffè offerto.. all’umanità. Di tanto in tanto qualcuno si affacciava alla porta e chiedeva se c’era “un caffè sospeso”.. e spesso riceveva in cambio anche un sorriso. Così nasce la Rete dei Festival del Caffè sospeso, un gruppo di 7 Festival di cinema e cultura italiani che vuole offrire spazi culturali liberi, articolati, lavorando in rete, distribuendo informazioni e testimonianze nei punti più remoti, con uno spirito di solidarietà che ricorda quello del “caffè sospeso”. La Rete nasce per una nuova declinazione del termine “Festival”, per una unione di resistenze culturali che offra informazione alternativa e buona politica, fuori dalle rotte, navigando lungo un canale autonomo di diffusione del documentario e di condivisione delle arti in genere (letteratura, musica, teatro). Ne parleranno i rappresentanti dei Festival S/paesati di Trieste, Lampedusainfestival di Lampedusa, Valsusa Filmfest della Val Susa, Film Festival sul Paesaggio delle Madonie, Riacinfestival di Riace, Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli, Marina Café Noir diCagliari.

18.00 P.za San Sepolcro

Lo sa il vento – Il male invisibile della Sardegna e altre inchieste

Incontro con Maddalena Brunetti , Carlo Porcedda, Paolo Biondani (L’Espresso), Christian Elia (Emergency), Alberto Ibba (Ed. VerdeNero).

In anteprima assoluta, dalla presentazione del libro di M. Brunetti e C. Porcedda,”Lo sa il vento – Il male invisibile della Sardegna” (di imminente uscita per le Edizioni VerdeNero): “ Lungo alcuni tratti di costa della Sardegna la vita e la morte, la bellezza e l’incubo, le guerre simulate e le morti vere sono divise da un confine sempre più sottile. Un confine lungo il quale corre il fronte interno più grande d’Europa, che dal dopoguerra ad oggi ha snaturato territori di una bellezza spesso struggente trasformandoli in teatri di esercitazioni e sperimentazioni di morte. Qualcuno la chiama Sindrome di Quirra, ed è un male invisibile e oscuro, fatto di decine di morti apparentemente inspiegabili, che ha portato nel cuore del Mediterraneo l’incubo della contaminazione da polveri di guerra.” A coordinare l’incontro il direttore editoriale delle edizioni VerdeNero e amico del Marina Café Noir Alberto Ibba, insieme ai giornalisti d’inchiesta Paolo Biondani de L’Espresso e Christian Elia di E-Emergency.

19.00 P.za Savoia

Teatro di donne.

Conversazione con Iaia Forte, Lea Gramsdorff, Carolina Della Calle Casanova. Modera Paola Pilia.

Un viaggio nell’attuale situazione del teatro in Italia insieme alcune delle sue importanti esponenti, per chiederci se la commedia non sia finita davvero, ma anche per ragionare su ciò che è stato fatto, su ciò che si fa, e su ciò che si potrà ancora fare. Il tutto visto stavolta da una prospettiva privilegiata: uno sguardo interamente al femminile, in un percorso che attraversa il nostro stivale,  la nostra isola, e le esperienze estere delle nostre ospiti.

20.00 P.za Savoia 

Antagonismi , tribalismi e nuovi linguaggi

Incontro con Matteo Guarnaccia, Marzio Bertotti, Stefano Giaccone. Modera Dario Cosseddu.

Matteo Guarnaccia, artista e storico dell’underground e delle controculture/subculture, Marzio Bertotti, musicistae romanziere e Stefano Giaccone, musicista e romanziere, dialogheranno sul rapporto tra cultura e controcultura. Un confronto per indagare, tra vissuto e dimensione teorica, i legami tra le scelte di vita antagoniste e la consapevolezza del presente. L’occasione vuole tracciare una mappa del percorso dell’underground tra le nuove tensioni culturali e sociali.

21.00 P.za San Sepolcro

Altre sigarette, oltre Nassirya

Incontro con Aureliano Amadei e Francesco Trento. Letture Giovanni Carroni, musiche di Carlo Doneddu, Fabio Selis e Ramon Pilia.

“Se dici una menzogna enorme e continui a ripeterla, prima o poi il popolo ci crederà”, e in Italia ultimamente questo pensiero di Goebbels, ministro della Germania nazista, funziona su più fronti. Uno di questi è sicuramente quello atto a mascherare la partecipazione ad azioni militari di guerra sotto il nome di missioni umanitarie o di pace, così da poter eludere l’articolo 11 della costituzione italiana e inviare i propri contingenti sui territori di guerra. Se però capita che un civile, approdato a Nassirya per girare un film, sopravviva all’attentato contro la base italiana del 12 novembre 2003, perpetrare questa menzogna diventa più difficile (anche se non impossibile). Insieme al protagonista di quest’epopea, e di Francesco Trento con cui ha scritto a quattro mani un romanzo autobiografico su questa vicenda, fumeremo una sigaretta e cercheremo di capire cosa spinge ancora molte persone a partire per il fronte, il tutto accompagnato dalla voce di Giovanni Carroni e Carlo Doneddu e dalla musica di Fabio Selis e Ramon Pilia.

22.00 P.za San Sepolcro

Il gambero nero - Ricette dal carcere

Incontro con Davide Dutto. Presenta Walter Porcedda. Performance di teatro-cucina a cura di Kenz’e Domu.

Il carcere non è un ristorante. Di solito. Sì, perché il lavoro condotto con cura dal fotografo e appassionato di cucina Davide Dutto e dal giornalista Michele Marziani sembra quasi dimostrarci il contrario. Entrati con curiosità all’interno del carcere di Cuneo, hanno documentato l’ingegno e le capacità dei detenuti nell’arte di arrangiarsi per cucinare, e ci assicurano che molti dei piatti assaggiati non hanno nulla da invidiare a quelli di molte trattorie e ristoranti, anzi, ci dicono che molti dei detenuti incontrati sono pronti a sfidare i grandi chef della cucina italiana nel creare le stesse delizie con gli stessi mezzi di fortuna (coltelli fatti con i tappi delle latte dei pelati, forni per pizza fatti con padelle, stagnola e forellini da campeggio, ecc.). Perciò la domanda successiva di Dutto - creatore anche del sito “Sapori reclusi” - e nostra, che da anni ci avviciniamo alle questioni riguardanti la vita carceraria è: vale la pena investire risorse e tempo nella formazione dei detenuti? La risposta, unanime, è si. E così quest’anno per la tradizionale performance di teatro-cucina che caratterizza da sempre la chiusura del Festival, abbiamo scelto di cucinare in piazza una delle loro ricette.
23.00 P.za San Sepolcro

Fiesta final - A SI BIRI MELLUS!

Con Bandaradan e gli amici e i volontari Chourmo-MCN

Ci salutiamo con il concerto di una grande piccola orchestra dai ritmi zoppi, assieme a dei giocolieri di pentagrammi, a dei funamboli della nota puntata, a dei corteggiatori dell’apparato uditivo come amano definirsi i membri della Bandaradan, questa stravagante band torinese. E per completare la festa come piace a noi, offriremo a tutti un piccolo assaggio di cibo caldo e solidale, appena preparato insieme, e un sorso di vino, per brindare ad un futuro migliore e dire grazie a tutti coloro che ci seguono da anni. Tutto questo lo serviremo agli avventori occasionali nei nostri bicchieri e sui nostri piatti e con le nostre posate completamente biodegradabili e compostabili, ma che ancor meglio ci piacerebbe servire agli amici affezionati sui loro piatti, quelli che ognuno si porterà e si riporterà a casa dopo averli utilizzati, contribuendo a rendere un po’ alla volta il Marina Cafè Noir sempre più sostenibile ed ecocompatibile. (No piatti-posate-bicchieri di plastica!

Chi porta le sue stoviglie riciclabili salta la fila! Accozzo ecocompatibile = stimolo equo per tutti).
